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d'una voce faceva eco alle mie parole , ed in gran 
numero voi prometteste facile voto alle mie pro- 
poste. 

Alcune lievi difficoltà vennero recate in mezzo, 
non por impedire il pa.^so Ji chi t on arditezza po- 
ngasi iu via, ma buio per diminuirne il soverchio 
slancio, per apparccchiaigli euiivemenlemenle il 
cammino ed assicurargli la meta. Mostrò cioè 
taluno di dubitare, chi; le scuole aperte in troppo 
gran numero dovessero rimanere u deserte affatto, 
o assai scarse di allievi ; che abili insegnanti e 
degni di reggere le scuole d'una grande città po- 
tessero al bisogno mancare; che difficile compito 
esser dovesse la creazione ed il governo delle 
scuole femminili, che affatto mancavano; che 
opera di moki anni e di gravi fatiche esser do- 
vesse l'istituzione di apposite scuole a favore degli 
operai ; che infine il dare la vita e il movimento 
ad un grande sistema d'istituti educativi fosse 
un lavoro, a cui mal bastassero le forze del pro- 
ponente. 

Ma questi dubbi messi innanzi, c queste osser- 
vazioni, non che danno o sfavore, recarono anzi 
vantaggio e conforto all'impresa, e fecero si che 
l'aumento delle seuole fosse pronto, ma graduato ; 
continuo, ma non violinilo ; copioso, ma non ec- 
cessivo. E così la parola dei più peritosi fu di 
freno salutare a chi avrebbe voluto, come per in- 
cantesimo, raccogliere in un tratto nel lempio 
della sapienza tutta la gioventù torinese. 
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L'istruzione elementare si sudò cioè propa- 
gando con molo sempre crescente e regolare ; 
ogni anno dieci e anelli' f>ifi riassi furano istituite ; 
si fondarono i corsi speciali; si rinnovarono ic 
scuole del contado; si crearono lo scuole serali 
per l'insegnamento della lingua francese, dell'a- 
ritmetica e del disegno; e nel volgere di pochi 
anni la città di Torino potè essere proposta ad 
esempio alle altre città del regno per la larghezza 
usala nel diffondere la po|inlan> istruzione. 

Il riandare ogni anno le cose felicemente opc- 



il resto del viaggio, conforta grandemente il viag- 
giatore; per la qual cosa non vi sia discaro che 
noi sostiamo brev'ora , e, dando uno sguardo a 
(juanlo abbiamo fatto per istruire Ì nostri con- 
cittadini, possiamo giudicare se ahbiamo degna- 
mente eseguilo il mandato dalla legge c dalla 
pubblica fiducia a noi commesso. 

Invece di una minuta narrazione, che potrebbe 
di leggieri rendermi a voi fastidioso ed incresce- 
lasciando a pane quanto già dissi nei rendiconti 
degli anni passati, che vi piacque accogliere sem- 
pre con troppo grande favore, esporrò solo le 
mutazioni avvenute in questi uhimi due anni. 

Ed eccovi senza più una tabella statistica, 
nella quale è indicato il numero delle classi degli 
anni 1856, 1857, e dell'anno scolastico in corso: 
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L'aumento dello classi di quest'anno compara- 
tivamente a) 1866 è di 37, ed in paragone al- 
l'anno passato dì 14. 

Il quadro delle spese è il seguente: 
Dal 1849 a questa parie ebbero luogo fili au- 
menti che io accenno soio in complesso compu- 
tando nel numero delle scuole municipali i corsi 
classici e gli speciali , al cui mantenimento con- 
corrono il Governo e la Città. 



1848-49 




49,362 


1840-50 


39 


93,840 


1850-51 


42 


112,180 


1851-52 


62 


134,815 


1852-53 


84 


170,907 


1853-54 


102 


192,302 


1854-55 


119 


212,500 




137 


224,000 


1856-57 


161) 


255,000 


1857-58 


17-4 


275,000 



Dìlfcrenza in più comparai ivnmcnlc al 1849, 
per il numero delle classi, n" 142; per la spesa, 
L. 225,638, cioè là somma del 1849 quasi sestu- 
plicala. 

Questa somma di L. 275,000 si compone delle 
seguenti partile : 
Pigioni dì locali e riparazioni oidi- 

narie L. 46,096 



Riporte - . I. 46,096 
Personale delle scuole classiche e 

speciali ....... i 36,300 

Id. delle scuole elementari diurne » 72,184 

Id. delle scuole elementari serali » 12,100 

Id. delle scuole elementari femminili 35,984 

Id. delle scuole del contado . . » 15,600 

Inservienti i 10,550 

Materiale: illuminazione, legna da 

ardere, premii e spese diverse » 32,324 
Contributi per asili d'infanzia ed 

altre scuole » 13,861 

Totale . . ..L. 275,000 
Il personale insegnante è rrti ihuilo come infra: 




Da L. 300 a L. 500 

. 500 » 1000 

» 1000 » 1250 

> 1250 t 1500 

» 1500 » 1750 

» 1750 i 2000 

» 2000 » 2400 

Numero degl'insegnanti 102 50 20 

Il corpo insegnante nelle scuole della Citta, 
come scorgesi da questa tabella, è composto dì 
individui 181, fra i quali è ripartila in varia mi- 



• 14 2 

23 29 27 

23 7 

28 » i 

10 i . 

4 » 
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L'aumento di alunni a con Iloti lo dell'anno pas- 
satoi 1 , di 974, i quali, aggiunti ai 18144 che co- 
stituivano nello scorso anno la popolazione scola- 
stica della città di Torino, compresi gli alunni di 
tutte le scuole pubbliche e private, e degli asili 
d' infanzia, fonuaiin l;i Mimimi In La le di 19118 al- 
lievi. Sottraendo da questa cib a i 2614 bambini 
degli asili od i 2652 alunni delle scuole secon- 
darie e speciali, rimangono ancora 13852 alunni 
delle scuole elementari, cioè quasi il decimo del- 
l' intiera popolazione di Torino. 

Gli allievi, come apparisce da questo quadro, 
sono in aumento in tutte le scuole, ma la loro 
proporzione, se ben si mira, cresce più che non 
esiga il numero delle classi ; e ciò avviene spe- 
cialmente nelle scuole femminili superiori, che 
nell'anno passalo erano frequentate da scarso 
numero, ed ora sono popò laliss ime. Un intiero 
settennio fu necessario per poter avere le classi 
superiori fornite ili allieve; imperocché una gran 
parie di giovanotte lascia le scuole dopo aver com- 
piuto il corso inferiore; quelle poi che conti- 
nuano l'intiero corso riescono istrutte per modo, 
che, presentandosi alla scuola delle allieve mae- 
stre, ottengono quasi sempre su tutte le altre con- 
correnti la palma, e avviene qualche volta, che le 
migliori siano persino giudicate degne di am- 
messione alla seconda classe di quella scuola, che 
a buon diritto, per la copia degli studi che vi 
si coltivano e la bontà dell'insegnamento che vi 
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è dato, polrebbesi chiamare una universi là di 
studi femminili. 

Le quarte classi delle nostre scuole maschili 
sono in proporzione meno popolate delle femmi- 
nili. Ciò procedo da che quasi tutti gli aspiranti 
ai torsi classici si presentano agli esami di gram- 
matica compiuta la terza elementare, e non ri- 
mangono a frequentare la quarta che i giovani 
i quali aspirano ai corsi speciali, o, iìnitu il corso 
primario, ah bando nano allatto lo studio per darsi 
ad un mestiere. 

Le prime classi tanto maschili quanto femmi- 
nili sono affollatissime. I posti per i fanciulli che 
hanno compiuto i sei anni non mancano; che 
le prime classi sono a un dipresso nella propor- 
zione del 50 per cento su tutte le classi degli 
altri gradi, e si sono con accorgi mento dissemi- 
nate nei diversi quartieri della città per maggior 
agio degli alunni. Mancano invece i posti per le 

sione prima dei sette anni compiuti. In ogni 
scuola è aperto un registro per ricevere le do- 
mande delle aspiranti. Queste sono in ciascun 
luogo tra le 40 e le 60; quindi si può argo- 
mentare che siano più di 100 le domande che 
ancora non si possono esaudire. Questa deficienza 
per altro, a mio credere, non é di così grande 
momento, che debba subito costringere a nuove 
gravezze l'erario municipale. Parecchie scuole 
tiene aperte la pubblica beneficenza a cui possono 
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appartengo!!" ai! agiate lamblie elio possono sop- 
porlare la tenui' spesa richiesta per l'educazione 
delie loro figliuole. Le rimanenti acquistano colla 
iscrizione il diritto di essere preferite alle nuove 
che sopravvengono; e lo slesso indugio fa quasi 
sembrar loro più prezioso il benefìzio. 

Il buon nome in clic sono venule le nostre 
scuole femminili è la cagione precipua della 
grande affluenza di lli' domande di ammessione. 



in lei le tinaie e morale educazione. Sono pure in 
gran numero sparse per la ciltà anche le scuole 
private, molte delie quali ispirano la maggiore 
confidenza, e sono per più titoli degne di lode; 
ma l'ordinalo procedere delle scuole municipali 
ed il mollo profitto che ne ri ceraso le allieve in- 
voglia le madri ad afiidarc alle nostre maestre le 
loro figlie e ad approfittare cosi di un benefizio 
pubblico. 

Questo fatto io godo di rendere palese in 
questo luogo solenne, perché ridonda a merito 
delle istilulrici che, invero, io non saprei con 
adeguale parole encomiare, e perchè sene a 
persuadere il Consiglio, che l'istruzione delle fan- 
ciulle è ora in islato di floridezza e di progresso. 

Gran parte di questi felici risullamenti vuoisi 
attribuire ai membri della Commissione d'istru- 
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lionc, che eserrilann mia vìjjtì T;i riz:i contìnua nelle 
scuole <li cui jiai'ln ; alle tentili signore che com- 
piendo l'uffizio d'Ispettrici, dì utile consiglio con- 
fortano le maestro e di saggi avvertimenti gio- 
vano le alunne; e finalmente al nostro Diret- 
tore, che l'esperienza acquistata nel reggere per 
due lustri le scuole magistrali, e l'autorità morale 
che riceve dal suo sapere, sa con pratico senno 
e eon rara prudenza adoperare per promuovere 
il miglioramento delle scuole alla sua direzione 
affidate. 

Io ho voluto, o signori, rendere questa giu- 
stizia alle scuole delle fanciulle che sono opera 
veramente vostra , ed è uno dei fruiti più belli 
e più saporosi che maturarono sotto il nostro 
cielo dacché è apparso su 11 'orizzonte il sole delle 
politiche liberta. 

Ninno creda per altro , che le scuole maschili 
siano men degne di essere commendale e restino 
inferiori alla nostra aspettazione ; anzi io tengo 
per fermo, che le medesimi; possano per merito 
d'insegnanti, per regolarità di direzione, per in- 
cremento di sludii c per abbondanza dì frutti, 
aver posto fra le scuole più prospere dello Stato. 
L'assoluta eguaglianza dell'insegnamento in tutte 
le classi dello stesse grado, l'identità delle norme 
disciplinari che in tutte le scuole si osservano, 
la stessa misura negli esami mensuali, nelle pro- 
mozioni e nei premi , e persino nelle cose che 
al materiale arredamento si riferiscono , fanno 
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glia; e l'ordine vi regna perfetlissimo dappertutto, 
ed i progressi nello studio sono in generale sod- 
disfacenti. 

Nuove scuole serali si aprirono quest'amie 
nelle sezioni di Po e di Monviso, ] tastò diirne l'an- 
nunzio per avere alunni in buon dato, anzi in 
gran folla, e un terzo degli inscritti dovette, con 
rincrescimento , essere licenzialo. Sì migliorò 
non poco la disciplina in fjiirs.li? -cuoio, in quelle 
specialmente di Santa Barbara, mercè la solerte 
vigilanza del direttore di rfiiel collegio c lo zelo 
degli insegnanti. 

Le scuole dì disegno, ordinate specialmente 
a sussidio di chi coltiva le arti del muratore, 
dello stipettaio, dell'intagliatore, del lavorature 



hanno il governo un buon indirizzo, e vanno for- 
mando abili allievi ohe potranno condurre a per- 
fezione e recare in onore le arti e le industrie 
nazionali. 

E qui, avendo toccato degli studi tecnici, colgo 
il destro per rendervi somme grazie della con- 
cessione da voi fatta di un ampio e adatto edifi- 
cio, fai cui si è potuto finalmente collocare, come 
in propria sede, il collegio detto di Portanuova, 
che, istituito solu da quattro anni per i corsi spe- 



ciati, ha già ottenuto il favore e la confidenza 
di miti i ciltadini. Voi avete nel passato anno 
acconsentito, clic per l'adattamento di cotesto 
edilìzio si eseguissero le opere più necessarie, 
ed avete impegnata la parola di stabilire un 
nuovo fondo nel successivo bilancio per com- 
pierne l'arredamento. 

In verità, io vi dico, clic a più nobile oggetto 
non avreste potuto dedicare il danaro del pub- 
blico, ed in modo migliore non avreste potuto 
provvedere ai beni 1 dell'istruzione lecnica e com- 
merciale. 

Nell'edilìzio dei già macelli Monviso, con ispesa 
modesta anziclienò ridotto ad uso di collegio , 
si è già inaugurato il nuovo anno scolastico 
dell'intiero corso speciale che comprende cinque 
classi , del corso di grammatica die ne conta 
tre e del corso elementare inferiore diviso in 
due classi. Un'ampia sala fu destinata alla cal- 
ligrafia, un'altra alle scienze sperimentali, e ca- 
paci locali furono assegnati alta custodia delie 
macelline, alle dimostrazioni di fisica e chimica, 
ed alla conservazione di copiose raccolte di og- 
getti di scienze naturali, di cui si poterono già 
convenientemente fornire le scuole. 

Spero che il vostro suffragio non verrà meno 
per istabilirc nel prossimo anno le due classi 
del corso elementare superiore, e quando non 
manchi il favore governativo per istituire e com- 
piere il corso di retorica, di cui si fa oggimai 



Digitized by Google 



sentire la necessità, il collegio Monviso sarà nio- 
numenlo perenne de] pregio in clic (iene il pub- 
blico insegnamenlo questo comunale Consesso. 

Più di DO piovani si presentarono per essere 
ammessi ai primo anno del corso speciale di 
questo collegio. Se ne ricevettero 75, cioè filanti 
a grande slento pel»' rapirne it locale. Le altre 

allievi. Le lezioni si succedono con regolare vi- 
cenda, ed i professori, parte dei quali sono sli- 



di sorvegliare quel ce 
in giorno migliorando, 
per la specialità delle 



Lo stesso e da dirsi del contegno della scola- 
resca e del progredire desìi studi del corso spe- 
ciale del collegio di Santa Barbara. 

Gli aspiranti al primo anno furono eziandio in 
gran numero. Il secondo è floridissimo. Duolmi 
di non poter dire lo stesso del ierzo, òhe stancò 
finora indarno la pazienza e lo zelo di tutti i 
professori. 

Quella classe vuol esser paragonata ad un eser- 
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cito raccogli liccio, che niuna sagacia o perizia di 
capitano potrebbe ridurre a severa disciplina. 
Temessimo frutto darà pur troppo la scuola dì 
cui ragiono ; ma, se v'ha un pensiero di con- 
forto, é quello, che si apparecchia ad occupare 
nel prossimo anno il posto di quei dissipali una 
schiera di giovani di eletto ingegno e di rara 
diligenza, che prometti w im;i tificissima riuscita. 

maestri , per regolarità di direzione e per me- 
rito d'insegnamento merita sempre di essere in 
modo particolare segnalato. 

Le scuole suhurljaue , quantunque non pos- 
sano stare a petto delle scuole della Citta, pur 
sono un grandissimo benelicio a quelle popola- 
zioni campestri ; e gl'insegnanti, sebbene scar- 
samente retribuiti, pure attendono con assiduità 
e con affetto ai loro doveri. 

In alcune di queste scuole, secondochè attesta 
il nostro direttore, che va tratto tratto visitan- 
dole, i progressi sono meglio che mediocri; e, 
se in alcuni luoghi i frutti son pochi , vuoisene 
accagionare la Irascuranza dei genitori che non 
pensano punto a secondare in casa le amorevoli 
cure dell'insegnante. 

Una di queste scuole, istituita solo da un mese, 
mostrasi già ordinalissima e piglia ottimo indi- 
rizzo ; ed è quella che, per secondare il desi- 
derio degli abitanti olire al borgo di San Sal- 



Digitized by Google 



4 ré 



18 

valore, fu stabilita nella casa detta del Giuli- 
Mosso. 80 giovanetti furono ivi raccolti in pochi 
giorni ; parecchi altri non poterono più , per 
mancama di posto, essere ricevuti. Nel prossimo 
anno un'altra classe (se pure il vostro voto sarà 
favorevole) verrà aperta in quel luogo, e quella 
popolazione ve ne saprà grado come di prezio- 
sissimo benefizio. 

Le due scuole del borgo della Crocetta si 
stanno ora riformando , e fra pochi giorni sa- 
ranno tolte amendue da uno squallido tugurio 
in cui si trovavano da parecchi anni, e d'ora 
innanzi saranno con maggior sollecitudine prov- 
vedute. 

'Le scuole dei borghi di San Donato e del Ru- 
bano sono per ogni riguardo degne di approva- 
zione, e non sono da meno di quelle stabilite nel 
concentrico della città. 

Cosi quasi tutti i quartieri c oggimai tutti i 
borghi hanno la scuola pei maschi, ed i princi- 
pali hanno pur quella delle fanciulle. Il da farsi 
c cosi poca cosa, che l'aumento dì poche migliaia 
di lire potrà bastare a rendere compiuto c per- 
fetto il nostro sistema di pubblica istruzione. 

A questo line io mirava qnaud'i voi consentiste, 
or fa nove anni, che io fossi strumento delle vo- 
stre generose intenzioni e mi reputaste capace 
di fare qualche bene alla mia Città natia. 

Ringrazio Iddio che le forze non mi sieno man- 
cale alla nobile impresa, e la vostra fiducia mi 
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abbia condotto ogyimai a toccare la meta desi- 
derala. 

Non crediate che io abbia narrato questi pro- 
gressi della istruzione solo perchè in modo par- 
ticolare ho cooperato a darle favore e ad esten- 
derne il benefizio. Ho creduto debito mio il fario, 
perchè voi abbiate a provare la giusta compia- 
cenza di avere compiuto un gran bene, e perchè 
dalle cose operali- portiate giudizio di ciò che 
ancora rimane a farsi. Del resto io vorrei essere 
uomo eloquente per dir le lodi della popolare 
coltura e per descriverne i pregi; imperocché 
sono intieramente persuaso che essa è la base 
dell'intiero edifìcio sociale e l'elemento indispen- 
sabile dell'umana perfezione, ed è la condizione 
necessaria per la vita libera dei popoli e per la 
ploria vera delle nazioni. 
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